
Cvr 2005, che successo il "Day Camps"
Due settimane di addestramento e aggregazione nel centro sportivo di Villareggia

Ben novantasette ragazzi hanno preso parte allo stage della Scuola Calcio Adelino Zennaro-Sergio Bonacci

GIOVANILI

VILLAREGGIA. (r.v.) Novan-
tasette ragazzi di età com-
presa tra i 6 ed i 14 anni 
hanno frequentato il “Day 
Camps” tra il 14 e il 26 giu-
gno presso il campo sporti-
vo di Villareggia. Un vero e 
proprio successo di parteci-
pazione se si considera che 
altre simili iniziative, in sedi 
cittadine (e quindi con un 
bacino d’utenza nettamente 
superiore), sono state salu-
tate con soddisfazione con-
tando 60 presenze nel caso 
di Vercelli e 45 nel caso di 
Chivasso.

Nell’impianto sportivo 
villareggese, reso ancora 
più accogliente a seguito 
dell’intervento di restyling 
realizzato a cura dell’Asd 
Cvr 2005 che ha riguar-

dato parte della recinzione 
del campo, gli spogliatoi e i 
servizi nonché le tribune, si 
sono svolte le giornate con il 
seguente programma: dalle 
7,30 alle 8,30 accoglienza, 
dalle 9 lettura dei giornali, 
dalle 9,45 attività tecnico co-

Un folto gruppo dei ragazzi che hanno preso parte al Day Camps. A destra gli istruttori

SOUTH AFRICA 2010

Iker Casillas, Andres Iniesta: sos macanudo...
Ma la vera stella del Mondiale è stato il polpo Paul

Ci si aspettavano Leo Messi, Cristiano Ro-
naldo, Kakà e Rooney. Alla fine la vera stella 
del Campionato del Mondo è stato Paul. Si, 
proprio lui, il cefalopode più famoso del mo-
mento, ovvero il polpo tedesco (che in realtà 
pare italianissimo per alcuni che lo danno 
pescato nei pressi dell'Isola d'Elba e inglese 
per altri) che non ha sbagliato una 'previsio-
ne' delle gare che hanno visto la Germania 
protagonista. Sette pronostici e tutti azzec-
cati ai quali ha aggiunto la ciliegina sulla 
torta dell'ottavo, quello della finale che ha 
giustamente premiato la Spagna, la squadra 
più completa vista in campo. Una zampata 
di Andres Iniesta a una manciata di minuti 
dal termine dei supplementari ha piegato 
una mai doma Olanda tenuta in piedi dai 
miracoli di Marteen Stekelenburg e sciagu-
ratamente tradita dagli errori sotto porta del 
suo uomo migliore, Arjen Robben. Oltre a 
Iniesta merita una menzione particolare an-
che Iker Casillas. Dopo un'annata costellata 
da parecchie ombre con il Real Madrid, il 
portierone delle merengue aveva iniziato 
non al meglio il torneo iridato, ma partita 
dopo partita è diventato uno dei pilastri della 
squadra guidata da Vicente del Bosque. E in 
più ha festeggiato alla grande il titolo mon-
diale appena conquistato, ovvero baciando 
in diretta tv la sua amata, la giornalista Sara 
Carbonero (gran gnocca...). Iniesta, Casil-
las, 'sos macanudo'. Parate importanti come 
importanti sono stati i gol di David Villa che 
praticamente da solo ha retto il peso del re-

parto offensivo degli iberici orfano dei guiz-
zi di 'El Nino' Fernando Torres, appiedato 
da una condizione fisica approssimativa. 
Più bidoni che campioni in evidenza e come 
sempre a mettere la testa sopra tutti sono sta-
te le sorprese giovani e meno giovani. Diego 
Forlan giovanissimo non lo è più, ma ci si 
chiede come il calcio europeo abbia rega-
lato a squadre di seconda fascia (Villareal e 
Atletico Madrid) un giocatore di questa cara-
tura. Gol mai banali, leader carismatico di 
una squadra, l'Uruguay, autentica rivelazio-
ne del torneo. I tedeschi, oltre al polpo Paul, 
hanno espresso una grande organizzazione 
di gioco e un gioiello come Thomas Muller 
che si è aggiudicato il titolo di capocanno-
niere. Davvero bravo questo Muller, numero 
13 come un suo omonimo (che di nome di 

battesimo fa però Gerd) capace negli anni 
settanta di trascinare la Germania al titolo 
Europeo prima e a quello Mondiali poi a 
suon di gol. Un nome, una garanzia. E i kru-
kki, se il giovanotto si manterrà su questi livel-
li, si presenteranno agli Europei di Polonia e 
Ucrania tra due anni fregiandosi del titolo di 
grandi favoriti.

Da South Africa 2010 oltre alla già citata 
Italia nelle precedenti puntate, sulla quale 
è preferibile non soffermarsi ulteriormente, 
escono con le ossa rotta anche Brasile e 
Argentina. Verdeoro e albiceleste hanno pa-
gato a caro prezzo le scelte 'idiote' (espres-
sione rubata a Wesley Sneijder) dei rispettivi 
commissari tecnici di lasciare a casa gente 
come Pato da una parte e Zanetti e Cam-
biasso dall'altra. In più il Pibe de Oro Ma-
radona ha parlato di arbitri che favoriscono 
altre squadre paragonandoli indegnamente 
al nostro Andrea Bocelli. Ma l'ex parteno-
peo ha la memoria corta. Non è forse stato 
lui a segnare un memorabile gol di mano nel 
1986? Non è forse stato lui con un salvatag-
gio sempre di mano a tenere in piedi l'Ar-
gentina a Italia '90 a discapito della Russia? 
E contro il Messico negli ottavi a Tevez è sta-
to convalidato un gol nonostante un chilome-
trico fuorigioco. I conti non tornano proprio. 
Caro Diego, sciacquarti la bocca prima di 
dire le tue solite stupidate sarebbe stata una 
brillante idea. Forse troppo brillante per te.

L'infallibile polpo Paul
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TORNEI ESTIVI

LIVORNO FERRARIS. (r.v.) E’ la C.R.M. 
la squadra campione dell’edizione 2010 
del Trofeo Sorin. I granata, al termine 
di una partita davvero entusiasmante ed 
equilibrata,  hanno battuto la Dia XL 
solo dopo i calci di rigore. Nei tempi re-
golamentari la gara si era conclusa sul 
2-2 con le due squadre che hanno gioca-
to a rincorrersi. La Dia XL è passata in 
vantaggio per prima, ma i gol di Ghezzi 
e Rosso hanno permesso alla C.R.M. di 
rimontare e portarsi in vantaggio. Poi a 
una manciata di minuti dal triplice fi -

schio fi nale è arrivato il defi nitivo 2-2 che 
ha così portato la sfi da alla lotteria dei tiri 
dal dischetto. 

Ad Alice Castello si è invece disputata 
la prima edizione del Memorial Jacopo 
Pavan. Dodici le squadre che si sono 
affrontate, il successo fi nale è andato ai 
padroni di casa degli All Blacks, davanti 
alla Cantera. Sul terzo gradino del podio 
è salito il Viveron Beach. Edoardo Crot-
ta ha vinto il titolo di miglior portiere, 
Lorenzo Cavagnetto e Michele Cesano 
quello di capocannonieri.

La C.R.M. può festeggiare il successo nel Trofeo Sorin

ordinativa a gruppi suddivisi 
per età. Dopo la pausa pran-
zo, alle 14,30 calcio mercato 
dei ragazzi e a partire dalle 
15,30 tornei. La giornata si 
chiudeva alle 17.

Tutto si è svolto in un cli-
ma disteso e divertente mol-

to apprezzato dai ragazzi 
e dalle famiglie che hanno 
richiesto di ripetere l’iniziati-
va il prossimo anno, magari 
anche per un periodo più 
lungo. É stata ammirata da 
tutti la professionalità degli 
istruttori della Scuola Calcio 

“Adelino Zennaro-Sergio 
Bonacci”, la loro esperien-
za nella gestione di  simili 
iniziative ed il legame che 
hanno saputo da subito in-
staurare con i ragazzi.

Con il Day Camps il 
Cvr 2005 ha aggiunto un 

ulteriore risultato ed obietti-
vo di inizio stagione alle già 
consolidate attività nel cam-
po del settore giovanile che 
lo collocano al vertice delle 
società di calcio dilettantisti-
che. Il presidente Massimo 
Pissinis è estremamente sod-
disfatto dell'esito del camp. «I 
ringraziamenti della società 
vanno a tutti i dirigenti che 
hanno lavorato e permesso il 
realizzarsi dell’iniziativa, agli 
istruttori e alla Scuola di Cal-
cio Adelino Zennaro-Sergio 
Bonacci per l’impeccabile 
collaborazione, ai gestori del 
Circolo annesso al Campo 
Sportivo di Villareggia, alle 

persone che a puro titolo 
di volontariato hanno gior-
nalmente collaborato per la 
distribuzione dei pasti e per 
l’approntamento e la puli-
zia del refettorio. Un grazie 
all’amministrazione comu-
nale che ha messo a dispo-
sizione del Cvr per questa 
attività il Salone Polivalente. 
Grazie infi ne a tutti i ragazzi 
e ai loro genitori augurando 
a tutti buone vacanze ed un 
arrivederci alla ripresa degli 
allenamenti per una nuova 
stagione calcistica che vedrà 
ancora di più protagonisti 
sui campi di calcio tutti i gio-
vani del Cvr 2005».

1ª edizione del "Memorial Jacopo Pavan": 
gli All Blacks superano in finale la Cantera

Mentre la C.R.M. ha conquistato il Trofeo Sorin

Roberto Vannicola


